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tato nell’ultima chiesa, 25 cardinali e un centinaio di prelati 
presero parte alla solenne cerimonia.1 Guido Reni esaltò il nuovo 
santo colla sua splendida Pietà, che adorna la galleria di Bo­
logna.2

Paolo V ha compiuto tutta una serie di beatificazioni, nelle 
quali furono tenute in considerazione le classi più diverge. Accanto 
all’ eccellente arcivescovo di Valenza, Tommaso di Villanova,3 
morto nel 1555, e al vescovo e cardinale Alberto di Liegi, assas­
sinato nel 1192 da seguaci dell’imperatore Enrico V I4, egli bea 
tifico due spagnuoli che non avevano mai preso parte alla vita 
pubblica. L ’uno, venerato specialmente da Filippo III, Isidoro 
(f 1130),5 era un semplice contadino, l’altro, Pasquale Baylon. 
aveva passato la sua vita ccme fratello laico nell’ordine dei Mino 
riti scalzi della stretta osservanza.6 I Serviti ebbero in Gioacchino 
Piccolomini (f 1305) un nuovo beato.7 Ai Silvestrini venne ac­
cordato il culto del loro fondatore Silvestro Gozzolini,8 ai Dome­
nicani quello di Luigi Beltrando (Beltram), che dal 1562 al 1569 
aveva propagato con zelo ardente il cristianesimo nella Nuova 
Granata.9

tardi. Dei preparativi per la costruzione di S. Carlo al Corso si occupa un
* Avviso del 17 dicembre 1611. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

1 Vedi * Avviso del 28 giugno 1614, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  
C fr . Studi e docum. X V  273, e F a t t o r io  P a t r i t i o , Amplia e diligente relation' 
degli honori fatti al cuore di S. Carlo, Koma 1614.

2 Vedi Bòhn, C. Beni 76 s.
3 Cfr. Acta SS. Sept. V 799 s. La Relatio lo . Bapt. Coccini, S. Rota' 

decani a Paolo V è stampata in F. C o n t e l o r i u s , Tract. de canonizat. Saneto- 
rum, Lugduni 1634, in Appendice. Sull’Accademia fondata nel 1608 in casa 
del card. Desi vedi O r b a a n , Documenti 277; cfr. 278, 279, 280.

4 Vedi N o v a e s  IX  105, dove sono riportati gli scritti apparsi nel 1613
nei Paesi Bassi in occasione de! trasporto del corpo del nuovo santo effettuato 
dall’arciduca Alberto.

6 Vedi Acta SS. Maii III 512 s. Cfr. i * Brevi a Filippo III, in data 1618 
luglio 6 e ottobre 15 (Epist. X V ), e  * quello al governatore di Madrid, in  data 
1621 gennaio 13 (Epist. X V I 295), nell’ .Arm. 45 A r c h i v i o  s e g r e t o  
p o n t i f i c i o .  Secondo 1’ * Avviso del 14 ottobre 1620, il processo era allora 
giunto a conclusione. La * relazione della Rota a Paolo V « de sanctitate Isi- 
dori agricolae » nel Barb. 2776, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Cfr. anche 
F . F iT A 'n e l Boletin de la Mst. IX  (1886) 99 s.

6 Cfr. Acta SS. Maii IV 48 s.; A. G r o e t e k e n , P. Baylon, Einsiedeln 
1909, dove sono utilizzati gli « Acta beatificationis ». La * relazione della Rota 
diretta a Paolo V nel Barb. 2768, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Papa 
Leone X III  elevò nel 1897 P. Baylon, che fu particolarmente adoratore del 
SS. Sacramento, a patrono di tutte le associazioni eucaristiche.

7 Cfr. Anal. Boll. X III  (1894) 383 s.
8 Bull. X II 400 s.
9 Vedi Bull. X I  534, e 1’ * Avviso del 19 ottobre 1611, B i b l i o t e c a  

V a t i c a n a .  Secondo 1’ * Avviso del 27 luglio 1616 (ivi) i Domenicani allora 
si davano premura anche per la canonizzazione di Beltrando.


